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C.A.de.C. 

 (Club Amici del Circo)  
 
Presidente:   Francesco Mocellin 
  
  
Consiglieri:   Flavio Michi 
 Cristiano Carminati 
 Oreste Giordano 
 Francesco di Fluri 

 
 
 
Per le modalità di iscrizione al Club Amici del Circo 
contattare segreteriacadec@gmail.com 
 
 
 
 
 
 
 
7 Giorni di Circo, è il magazine che raccoglie tutti 
i post del sito www.amicidelcirco.net dell’ultima 
settimana ed è disponibile ogni domenica in for-
mato pdf utilizzabile per la stampa. 
 
 
 
 
 
Per ricevere 7 Giorni di Circo in modo automatico 
premi qui “7 Giorni di Circo” 
 
 
 
In copertina il Clown Pastelito e Catalina Palma 
(Aula Paolo VI - Udienza Giubilare – Vaticano 16 
giugno 2016) 
Foto F. Michi 
 

 

 
 

 
Realizzazione  
Gino Rossi 
 
 
www.segreteriacadec@gmail.com 
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Stefano Orfei: "Dopo l’Isola torno al circo ma la tv mi ha sedotto"  
11.07.2016 
 

Lʼex naufrago si racconta a Tgcom24 tra lavoro, progetti e 
famiglia... 
  
All'Isola dei Famosi, il domatore di leoni ha fatto emergere il suo 
lato più intimo. Perché per Stefano Orfei il reality è stata un'e-
sperienza di vita, che lo ha cambiato profondamente. Ha incon-
trato amici, come Simona Ventura, e provato qualche "delu-
sione" con altri. Ora torna al suo primo amore, il circo, con la 
passione di sempre. Anche se, come racconta a Tgcom24, la tv 
lo ha sedotto: "Mi piacerebbe fare l'inviato o il giudice di un ta-
lent". 

Stefano, come è stato tornare al circo? 
Da un lato bello e dall'altro traumatico. Perché l'Isola ti dà tante emozioni ma ti stacca completamente dalla 
realtà. Sono fortunato perché ho una bellissima famiglia, ma scontrarsi di nuovo con la burocrazia e mille pro-
blemi non è facile... Ora ritorno in tour: da Tortoreto Lido a Bibione, da Cesenatico a Caorle fino al Lido di Jesolo. 
Con i miei nipoti faremo i numeri classici ma riproposti in chiave moderna... 
E' cambiato il tuo approccio? 
L'emozione è diversa, sono più emozionato anche se non lo do a vedere. Anche l'attenzione del pubblico è 
cambiata. Mi piace l'affetto che mi stanno dimostrando le signore e gli adolescenti. E' una cosa tutta nuova per 
me. 
I tuoi animali ti sono mancati? 
Certo, dopo mia moglie, i miei figli e mio padre... 
La tua famiglia è molto importante per te, all'Isola abbiamo visto che non riesci a trattenere le emozioni... 
Da quando è venuta a mancare mia mamma (Moira Orfei, ndr) non riesco più a trattenerle, cosa che ho fatto 
invece per tutta la vita. L'Isola poi ti mette a nudo e ti emoziona. Mia mamma mi ha lasciato in eredità la sua 
allegria e positività, lei viveva per il pubblico. E il senso di gratitudine. Ecco, l'ingratitudine è l'unica cosa che mi 
fa andare in bestia... 
La cosa più bella e quella più brutta che ti porti di questa esperienza? 
L'amicizia con Simona che dura ancora adesso e le delusioni di alcune persone. Mi sono trovato bene con tutti, 
tranne con qualcuno, con il gruppo dei più giovani, come si è visto. 
Un'altra esperienza in tv ti piacerebbe?  
Sì, mi trovo a mio agio. Farei volentieri l'inviato o il giudice, visto che ho molte competenze. Fermo restando che 
il circo rimane sempre il mio mestiere. 
 

da tgcom24  
 

 
 

Novità al Circo Lidia Togni 
11.07.2016 
 

Un nuovo numero di gabbia al Circo Lidia 
Togni. E' presentato da Vinicio Togni.  
Si tratta del numero di leoni di Marcel Pe-
ters che venne presentato da Musa John 
Selepe, al 39° Festival International du 
Cirque de Montecarlo, nel 2015. 
Il numero vinse un clown di Bronzo. 
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E' uscita 'Sette giorni di Circo' 
11.07.2016 
 

 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', la Newsletter
del Club Amici del Circo!     
In copertina Christian Orfei e Laura Reginella (sala Paolo VI -
Udienza Giubilare - Città del Vaticano, 16 giugno 2016). Una foto di 
Flavio Michi   
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse Barcode. Si 
tratta di un codice posto accanto ai link tramite il quale potrete visua-
lizzare il video o la galleria fotografica direttamente dal telefono o dal 
tablet. Stampate quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro di-
spositivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete rivedere un 
video, per esempio, puntate sul codice e guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci.  
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci a 
clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 

 
 

Il Cirque Italia 
12.07.2016 
 

Un bel servizio tv sul Cirque Italia, il circo acquatico in tournée negli Stati Uniti  

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=51TcdxUnC5s 
 

 
 

 
 

Una condanna inconcepibile per il Circo Medrano 
13.07.2016 
 
Il Circo Medrano è stato 'colpito' oggi dal Tribunale di Padova. 
Una sentenza molto, ma molto discutibile.  
Ecco cosa scrive in un suo comunicato l'Avv. Francesco Mocellin 
Vi proponiamo una delle risposte ai giornali che hanno pubblicato articoli sulla sentenza 
  

COMUNICATO  
In qualità di difensore dell’imputato A.C. svolgo alcune precisazioni relativamente alla notizia apparsa sul “Cor-
riere del Veneto”, “Canguri ed elefani stressati. Condannato il Circo Medrano” 
Ovviamente la sentenza emessa dal Tribunale di Padova è di primo grado, non definitiva e priva di provvedimenti 
provvisori. Neppure è stato disposto alcun “sequestro” contrariamente a quanto riportato sul Vostro giornale. 
Attenderemo il deposito delle motivazioni prima di procedere alla doverosa impugnazione del provvedimento. 
Per ora ci limitiamo a sottolineare che appare paradossale come non sia stato dato credito alle dichiarazioni dei 
veterinari dell’ASL padovana – assolutamente neutrali - che avevano parlato di animali in eccellenti condizioni 
psicofisiche, come siano stati ignorati i pareri dei veterinari specializzati che seguono costantemente il circo e 
pure come, evidentemente, non sia stata presa in considerazione la dettagliata relazione scientifica di una ricer-
catrice universitaria indipendente, esperta etologa, che aveva escluso qualsiasi segno di stress cronico per gli 
animali. 
Per contro, l’accusa ha basato i suoi assunti sull’expertise di un veterinario membro della L.A.V. – ostile al circo 
per definizione - che in soli 55’ minuti di ispezione – senza alcun contraddittorio tecnico e senza effettuare nep-
pure un test clinico – ha stabilito che qualche animale del circo sarebbe stato vittima di condizioni di stress.  
Evidentemente si è trattato di un processo basato su valutazioni “impressionistiche” piuttosto che sui fatti e sulle 
evidenze scientifiche. 
Siamo certi che la Corte d’Appello, a suo tempo, avrà diversi argomenti da vagliare. 
Confidando nella pubblicazione invio distinti saluti 
 

Avv. Francesco Mocellin 



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr.29 – 17 luglio 2016 

 

6 

Circo Medrano: i gradi di giudizio sono tre e le valutazioni “impressionistiche” non 
reggeranno 
14.07.2016 
 

Vi proponiamo questo interessante articolo sulla vicenda 
del Circo Medrano pubblicato da 'www.circo.it' 
 
Com’è noto il Tribunale di Padova si è pronunciato nel giu-
dizio di primo grado. Inutile dire che la sentenza apre molti 
interrogativi. Anzitutto, stride con la decisione del Tribu-
nale (che, ripetiamo, è solo il primo grado e quindi non 
definitiva) l’esito del sopralluogo svolto dal veterinario 
dell’Asl di Padova che, come ricorda l’avvocato difensore 
del Medrano, Francesco Mocellin, aveva rilevato “eccel-
lenti condizioni psicofisiche degli animali”. Lascia molto 
dubbiosi anche il fatto che nelle “piazze” precedenti a 
quelle di Padova, non solo i veterinari dell’Asl ma anche –
in un caso – gli agenti del Corpo Forestale dello Stato  

(questi ultimi, fra l’altro, nel corso di un sopralluogo non programmato) avevano svolto sopralluoghi con esito 
positivo: è accaduto a Brescia e a Vicenza, pochi giorni prima che il complesso dei Casartelli arrivasse a Padova. 
L’8, il 14, il 22 e il 29 novembre gli animali stavano perfettamente (secondo Asl e Corpo Forestale), mentre ai 
primi di dicembre alcuni animali presentavano comportamenti stereotipati? 
“Attenderemo il deposito delle motivazioni prima di procedere alla doverosa impugnazione del provvedimento”, 
dichiara l’avvocato Mocellin, il quale precisa anche che “non è stato disposto alcun “sequestro” contrariamente 
a quanto riportato dalla stampa”. 
 “Per ora ci limitiamo a sottolineare che appare paradossale – prosegue – come non sia stato dato credito alle 
dichiarazioni dei veterinari dell’ASL padovana – assolutamente neutrali – così come siano stati ignorati i pareri 
dei veterinari specializzati che seguono costantemente il circo e pure come, evidentemente, non sia stata presa 
in considerazione la dettagliata relazione scientifica di una ricercatrice universitaria indipendente, esperta eto-
loga, che aveva escluso qualsiasi segno di stress cronico per gli animali. Per contro, l’accusa ha basato i suoi 
assunti sull’expertise di un veterinario membro della L.A.V. – ostile al circo per definizione – che in soli 55’ minuti 
di ispezione – senza alcun contraddittorio tecnico e senza effettuare neppure un test clinico – ha stabilito che 
qualche animale del circo sarebbe stato vittima di condizioni di stress. Evidentemente si è trattato di un processo 
basato su valutazioni “impressionistiche” piuttosto che sui fatti e sulle evidenze scientifiche. Siamo certi che la 
Corte d’Appello, a suo tempo, avrà diversi argomenti da vagliare”. 
Commenta anche il presidente Enc, Antonio Buccioni: “In ogni caso la Suprema Corte di Cassazione, dove a 
mio avviso finirà da ultimo il processo, ha sede a Roma e, grazie a Dio, è aliena da condizionamenti ambientali. 
Ne sapremo riparlare”. 
 

 
 

Un bellissimo premio per i fratelli Pellegrini 
16.07.2016 
 

Un altro e meritatissimo premio per i nostri fratelli Pellegrini 'Special Guest' al Golden Trick of Kobzov: ORO. 
Bravissimi! Ecco alcune immagini   
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Il Golden Trick of Kobzov 2016 
16.07.2016 
 
Bellissime immagini della premiazione del Golden Trick of Kobzov 2016!!!  
 

 
da YouTube     https://youtu.be/0XU09EBJuzk 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
 

  



 


